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Ho vissuto con grande emozione questa 714^ Perdonanza. Un’edizione in cui, forse, 
per la prima volta, è emerso con forza l’aspetto più importante di questa manifestazione, 
nell’essenza originaria del messaggio di Papa Celestino. Migliaia di persone hanno varcato 
la Porta Santa, animando le funzioni religiose, confessandosi e partecipando all’eucaristia. 
Migliaia di persone hanno assistito ai riti di apertura e chiusura della Porta, accompagnando 
in massa la Bolla, ieri sera, in rientro verso la residenza municipale. 

Questo è quello che conta. 
L’evento celestiniano è in primo luogo un’iniziativa spirituale, che – a distanza di 

oltre  7  secoli  –  intende  rievocare  quel  messaggio  di  pace  e  riconciliazione  diffuso 
dall’eremita del Morrone. Manifestazioni, convegni, concerti e gli stessi cortei storici sono 
da considerarsi elementi accessori rispetto all’unicità dell’evento. Non si può infatti misurare 
l’evento celestiniano contando una ad una le persone che hanno asssistito al corteo storico 
che, privato del contesto, diventa un semplice manifestazione folkloristica. Mi resta difficile 
pensare che delle persone si muovano da Palermo o da Torino per assistere unicamente ai 
cortei  della Perdonanza.  Celestino ha regalato a questa città il  primo vero giubileo della 
storia,  ed è  questa  l’unica vera attrattiva dell’intera manifestazione,  attorno alla  quale si 
devono far ruotare tutti gli altri eventi collaterali.  

In questo senso, da qualche anno a questa parte, i Comitati che si sono succeduti, 
anche alla fine della precedente legislatura, hanno cercato di puntare l’accento sul messaggio 
originario  di  Celestino.  Noi  abbiamo cercato  di  dare  la  nostra  impronta,  con  un assetto 
metodologico nuovo sotto lo slogan “L’Aquila apre la Porta Santa al mondo”. Così, già dalla 
fine dell’estate scorsa abbiamo iniziato a lavorare sul tema di quest’anno che è il rapporto tra 
giustizia e perdono, individuando, poi, in Ela Gandhi l’ospite ideale. Abbiamo creato dei 
percorsi  culturali  inediti,  cercando di fornire un’offerta variegata,  per accontentare tutti  i 
palati.  Un  budget  piuttosto  limitato  anche  dagli  sprechi  delle  passate  edizioni  (abbiamo 
ancora 3 milioni di debiti fuori bilancio), non ci ha impedito di elaborare un cartellone di 110 
eventi. Abbiamo elaborato un’offerta assortita di concerti, dai Finley – gettonatissimi tra i 
teenager  –  alle  esecuzioni  di  qualità  del  repertorio  classico  che  i  nostri  ospiti,  tra  cui 
l’ambasciatore  indiano,  Arif  Shahid  Khan,  e  l’ambasciatore  del  Niger,  Mireille  Ausseil, 
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hanno apprezzato particolarmente. Abbiamo ospitato allesimenti teatrali importanti, come I  
Giganti della Montagna a Villa Palitti che hanno attirato l’interesse delle cronace nazionali.  

Di fatto, abbiamo tracciato una linea, dalla quale ripartire, cercando di aggiustare il 
tiro  dove  possibile.  Dovremo,  infatti,  snellire  alcune  parti  delle  cerimonie  principali, 
gestendo meglio i tempi dei discorsi ufficiali e gli interventi delle autorità. Dovremo essere 
molto più precisi  nella  scelta  dei  figuranti  principali,  onde evitare  sostituzioni  all’ultimo 
momento come è successo quest’anno. A tal proposito, sono contento di aver visto Elisa Di 
Cola (la dama sostituita perché minorenne) partecipare ugualmente al corteo storico. L’anno 
prossimo sarà ancora più carina per sfilare in costume. 

Bisognerà, inoltre, raggruppare gli eventi in categorie, evitando le sovrapposizioni di 
quest’anno.  Permettendo  agli  amanti  di  questo  o  quel  genere  di  seguirne  tutti  gli 
appuntamenti. Mi dispiace tanto, infatti, non aver potuto assistere ad alcune manifestazioni o 
dibattiti dello stesso filone, perché impegnato contemporaneamente altrove. C’era comunque 
bisogno di trovarsi a gestire tanta offerta, per capire come organizzarsi per il futuro.

Ma l’obiettivo principale  sarà quello  di prepararci  ad accogliere,  nel migliore dei 
modi  possibili,  le  migliaia  di  pellegrini  che  parteciperanno  alla  60^  settimana  liturgica 
nazionale.  Sarà L’Aquila,  infatti,  ad ospitare  questo appuntamento che attirerà  i  riflettori 
nazionali,  proprio  nei  giorni  Perdonanza.  Dobbiamo  però  iniziare  al  lavorare  sin  dalle 
prossime  settimane  per  migliorare  la  nostra  offerta  logistica,  attrezzando  la  basilica  di 
Collemaggio con panche ed, eventualmente, maxi schermi. 

Ci  tengo,  infine,  a  ringraziare  l’assessore  alle  Politiche  Culturali,  Anna  Maria 
Ximenes  e,  con  lei,  tutto  il  Comitato,  per  aver  restituito  alla  Perdonanza  un’immagine 
rinnovata, più sobria. Una risposta netta agli eccessi delle edizioni passate che avevano poco 
a che vedere con la dimensione spirituale dell’evento celestiniano. 

Massimo Cialente
          Sindaco dell’Aquila
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